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TORINO, 28 FEBBRAIO 1971, 


La pace e il signor Thiers. 
in prevedevamo ‘clié. sì potessero protrarra 
% lo pratiche della paco fia la Prussia e la 
ila, perchè quella ha disdegnato ogni inter 
delle potenze neutrali 6 si ‘presenta con 
716 condizioni, relativamente alle quali non 








nane all’abbattnto suo ‘avversario che l'accetta- | 


si010 pura e semplice od il riftito, Ora siccome 

\be vana la speranza. di nu'alteriore resi- 
ia senza generali, nenz'armi, senza soldati, 
‘8 alleanze, senza fiducia nella vittotia, senza 
nerbo d'ogni guerra che è Il denaro, nonrl: 
ro che accettare la dura leggo che impone il 
toro, dal quale dipende. ormai il mostrarsi 
irato nelle sue esigenze, como: si dimostrò 
| ed accorto nelle. battaglie o imporre a se 
Jo/que' limiti cle gli consiglia Ta! prudenza, 
Ju vuole con esorbitauze inimioarsi tutta 1’Et- 





lestinî della Franoia dipendono ora principal: 
st dal sig. !Thiere, il quale ottenne Ia. più 
uilata prova di filucia da’ suoi concittadini, 
nido stato eletto da essi în non meno che in 
terzo de' loro confzi, cosa non vista mai per 
innanzi. Le disenssioni dell'Assemblea vennero 
psso: durante l'assenza dei nogoziatori; cvera- 


to niente altro lia ora a fare la Francia ohe | 


ichiudere Ja pace alle, nieno gravi ‘condizioni 
D'pussibili © pensare posela a riparare nel nodo 
Slmigliore ni danni di una guerra intrapresa con 
di.nta leggerezza e continnata con si poca, fur- 
it (Il sig. Thiors adoperò molto sxvinmente nel 
# + \or' associata nua Giunta. doll’Assemblea. logi 
ivi, che ne divide la risponsabilità, giacchè 
i ‘asondo sperabilo una pace che possa alle- 
ela Francia, ln nazione saroblo naturalmente 
(po disposta a rovesdinre In cvlpa sulle spalle 
chi l'avesse stipulata. 
HI signor (hiors è stato più fortunato in questa 
nuova cartiera di oiò cho sì potesse immagi- 
Si trovava in minoranza nell'ultima assem- 
- imperiale, cho sanoi Ja guerra, cui egli di- 
tiva intempestiva, e per poco non venne per quel 
%u tacciato di traditore, è la Francia gli ha 














riconosciuto. dalle: principali potenze: del 
‘9 @/1l partito a'cul appartiene ebbe evidenti 
+ il sopravvento nel sto paese. E tuttavin il 
sissato non è tale da conelliergli le simpatie 
fiuropa,, La.sua politica era angusta, ogoi 

fondota sulla debolezza. delle nazioni con- 


« ora ampiamente ragione. \Il suo Governo fu! 








lime tascinard da nn sentimento generoso, 
ma impradente. Avendo reputata intempestiva la 
guerra quando la Franefa eta all'apica della sun 
* potenza, mon Ja crede certamonte più opportuna 
l'anando è prostrata ai piedi del sno’ fiero nemico. 
! Ciò ch'egli ta in vista in questo momento non è 
altrimenti l'efottnamento di un programma spe- 
{ ciale politico, ma l'ascordo di tutti gli uomini 
discreti © patriotici per risolvere nel miglior modu 
la sola questione importante di questo, momento , 
la pace, e: da questo ponsiero s'informa la costi- 
tuzione del sno Ministero, nella quale non si veda 
spiccare alcun partito. escInsivo, Non è l'omoge- | 
nettà dell'amministrazione , condizione necessaria 
nei tempi normali, ciù che deve ora ceroarsi ; 
ma bensi un potere clie sappia e voglia dar opera 
alla cessazione. dei mall che opprimono presen: 
temente la Francia. 

Certamente il sig. Tliera dios! che non) sarà ac: 
cettata altra pace. che una onorevole, Ma questo 
epiteto suona molto diversamente nella bocca di 
uno o dell'altro. È per un partito disonorevole 
la pace cho implichi la cessione di une parcella 
di territorio al nemico. Questo partito lo abbiamo 
Visto al potere e non seppe fume, nso che accu- 
mulando disastri, benchè non dubitasse punto di | 
issnmero la dittatura © ristabilire rer proprio 
conto il Governo personale. er altei non è diso- 
notevole neppuro una cessione; quando la nazione 
foce i più grandi sacrifizi per prevenitia; non è 
| disonorovoto il non volor dar di cozzo nella ne- 
| cessitù. Non dubitinmo ole così l'intendano colora } 
| cui furono demandate le pratiche della pace. 

MaJl ‘Thiers, diversamente dal sto predecessore, 
tipugna dalla dittatara è anche nello stretto in 
qui si trova il suo paese non vuole che s'imponga 
{il silenzio alla nazione. Vuole quindi che si tico- 
atituiscano coll'olezione i Consigli generali stati 
| sciolti dal Gambetta 0. i Consigli comunali. Sa- 
| nate le piaglio più sanguinauti del paese si potrò | 

disontero sulla forma di Governo che meglio gli 
| convenga, « Esoguita la ricostituzione sùtto il Go- 
| verno della repubblica,, potremo, dis'egli, delibo- 
rare con cognizione di) causa suì nostri destini, e 

il giudizio sarà preferito non da una, minoranza 
| ma ‘dalla.stessa volontà nazionale. Rimandiamo le 
{ divergenze di principio, che ci hanno diviso; che 
ci divideraniio forse ancora: ma non’ torniamovi 
olie quando quoste divergenze, provenienti da elu- 
cari convincimenti, ion saranno più un attentito 
contro l'esistenza e la salute dol paese, n Non 
avvi buon cittadino che non facela di cuore ceo 
‘a queste savio parole, 

i —__——_ _ _- 























falla Francia, Si sa ol'egli fn costante. op- | 


atore dell'unità germanica, e non meno del- 
fana; che ‘avrebbe di buon-grado veduto per- 
sì il. potere temporale del Papa e cons 
sui loro troni i signorotti dell'Italia, e che 
ra pure fattore della libertà commorojale, 














rms sostenitare di tutti i vecchinmi econo- | 


1 ® politici. 
sno, avvenimento, al potere non. deve tuttavia 
so soverchit apprensioni, Qualî che siano le 
‘endanze; il nodo ch'egli vagleggiava di dare 
tl Francia la dreponderanza in Europa, chiun- 
ia studiato lo storico, della rivoluzione fran- 
7 acorge ch'egli è anzitutto un nomo chie b'in- 
si al potere $ per cul è grande l'autorità del 
\ {1 compiuto. Si direbbe che nella sua marra- 
|. egli finisci sempre col dare ragione al vin- 
3, Il Thiori, stato sempre, orleanista; con- 
"a sedere dif un'assemblea imperialo; esi no- 
erebbe anchi, come egli stusso ebbe al espri- 
ii, alla repujblica, ovo ne sentisse nuovo de. 
jo la Franca, Non è nè fanatico, nò tampoco 
matico, e noi: imbarcherebbe siouramente la 
nazione in ins nuova guerra por tornare IT: 
iu allo! anticie sue divisioni. Non è sicura- 
te in Ini lastoffa dî un crociato. 
+. 'Thfera in'utto)il corso di questa guerra si 
nardato ben bene dalle generose illusioni di 
ani, suoi (condttadini , come il Fiyre,, € dallo 
nvenienti spwalderie degli alti. Non ha fatto 
» alla protefa,, di non voler cedere un palmo 
i: terreno, nè \na pietra di tette] nia gela 
insolente’ moora. che non sa conchia- 
1.0 la pace finchè rimanesse mno siraniero ar- 
+ to sul suololtella Francia. Può egli pertanto 
| di qualungio alteo personaggio consentire al 
sifzi che uifinelnttabilo necessità impone alli 
patria. | 
3 intenzioni vdel' sig: /T'hiers sond del resto 
vite dal abcorsoò clie tehne all'assemblea di 
‘enux. Preto a sobbaroarsi ‘a quilingne tra- 
‘o per eégulre i volori della mazione , op- 
lstenza ‘nel caso che questa si 
















i La Forrovia del Monferrato 
| ER GLE INTERESSI DI TORINO, 
i (Soguito, vali nai 586/59) 
VII 
Il tronco Torino-Brusasco è inutile. 

Lù linea per Gassino pecca prima‘di tutto per un 
gran vizio; quello chie il tronco fino a Brasasco sifpre- 
‘seita come inutile, esistendo già una linea afatto pa- 
[alia epson gili ia ops e Clivio cile 
sinistra del Po. 

11 parallelismo si prova con due dati irrecusabili: 
1° Che Torino e Chivasso sarebbero eutrambi stazioni 
delle duo liuee; 2° Che in questo parcorso, comunque 
‘separate dall Po, lè Ins linee non disterebbero mai più 
di 4 clilimetti, in media un miglio piemontese) 

SOUL perte cioe è na Colite (010 008 
cordi nel ritenere, che i progetti di ferrovie parallele 
di poaipno 10 doro suine Cicli 

dia poichè a rendere: meno fatale‘a questo! progetto 
il Ininontato parallelismo potrebbe. allegari la circo- 
lea il] 
diamo se almeno vi sin uno straordinario interesse eco- 
oa ct lap queto leo Focino Brano nes 
ialo importanza. Trattandosi di località vicinissime 
lamo farsene un concetto abbastanza sato. | 
‘questo interesse non lo vedinmo, La proposta 
Jinen avrebbe alla sua destra i contrafforti della collina 
di Soperga, cho offrendo un comodo ai villeggianti per 
Ja loro vicinanza a Torino non sono però i più cele 
biati (diciamolo pur francamente) per ubertosità 6 pro- 
duzione agricola, essendo per la maggior parte. colti- 
CUI E 00 rei oo i ie 
‘matite importante dî popolazione. agglomerata; alla ‘si- 
nistra ln linea avrebbe le acque'del Po, e qui non an- 
premo: proprio comprendere quale ragione vi’ ponsa es- 
‘sere di convertire umn strada d'alaggio in tna ferrovi: 

Si può comprendere ‘che da Parigi a Versailleà ‘cor 
rauo; due linee quasi parallele sulla destra e sulla si 
nistra della; Senna: porò. come. Torino non # Parigi, 
così Chivasso non può reggere al confronto di ‘Ver- 
‘saillos, N 

Ma i fautori di questa linea Gaasino-Brusasco ci se- 
guitano a susurraro: Nondimeno cost è la più Greve 
fra Torino e Casale. 

Stiano però attenti che anche su questo terreno non 

















a Torino pos 
























si trovand molto anal: onde pò avvenire elio. qrando 
ni creino ii aver. risclato in questio, siano) invece 
snatrstti 4 ricominciare da capo. 

Dimostrando/che uesta. linea è più brovo dell'altra. 
pdr Chieri , sî dà ima dimostrazione relativa , non as: 
soluta , a pò) essere, cha. esista anche nu'altrm lines 
aoicora più corta; alla quale non i sia pensato. 

Noi crediamo di averla trovata e crediamo che esi 
ci saranno tenuti di nverla suggerita dimostrando che 
‘oo pochissima sposa e senza alcun salto snl Po da 
ritistra a destin, © da destra a sinistra , «enza ponti 
tabulari o in muratitra, insomma senza alcuna dificoltà 
‘ani; possono raggiungore il loro intento. 

IX 
Tinta più breve da Torino a Cavite 

Si distacchi una linea dall'attuale stazione! di Salug- 
gia sulla linea Torino-Milano , la quale linea, nccon- 
‘nando a Crescentino s'immotta nel tracciato del progetto, 
Petitti 6 prosegna perla pianura sulla sinistra del Po 
finò a Casale, Questa Hina, prendondo come punto d' 
partenza. In stazione. sucontsalo della ferrovia di i 
Jato in Valdooco (che, corrisponile ail un dipresso al 
punto di partenza dalla stazione della ferroria di Cirié) 
importerebbo ima distanza complessiva fra Torino e 
Casale di elitometri GB), con uni visiiermio di fre chi- 
lometri sull'attuale |wogetto Petifti, e di un solo cli: 
lomotro prendendo come baso di partonza li stazione 
di Porta Susa, 

E niotisì che oi furemmo il ilistacco ila Salnggia ; 
senonchè nulla impedirebbo. di distaccarsi da Chivasso 
‘om un altro risparmio elilomettico. Ma abbiamo tennto 
contu della difficoltà. ‘di gettare un ponte sulla Dori 
Baltoa per raggiungere Crescentino, e. î ponti sui fium! 
o torrenti costano molto cato, coma apprendiamo; dal 
progetto Petitti, che celeola fin d'ora ta presuntivo di 
L, 1,650,000 per saltare il Po ne volto, nun. volta 
in Vameligiia, t'altra presso Brusazco. 

Onie i ponti conviene. evitarli per qtnuto si può , 
non essendosi ancora trovata in verga mirmcolosa che 
fnccîa scaturire i milioni (dalle tasclie dei contribrenti 
per eseguite opere pubbliche di on abbastanza accor- 
tata nocassità | tanto più chi (con tutta Ja maggiore 
abilità degl'ingegnori è facilissimo inganmarsi sul pre- 
suntivo della. pesa, potendo; nceaiere. talvolta cho per 
‘suusa delle apeciali. condizioni telluriche dell'alveo Ja 
nomina calcolata, como costo totale non basti neppure a 
faro lo somplici fondazioni. È di ciò abbiamo essmpi 
non. pochi, 

Dunque la linea: più breve fra Torino a Casale è giù 
trovata, 

Inoltre! è evidénto il‘ grandè vantaggio e i motivi di 
prefereza che presenta questa. linea por chi desidera 
la comunicazione dirotta con Casale (città), mentre pet 
im cospicio tratio & iato servirsi di una linea gia esi- 
stente, 0 invece di 71 chilobsetri lion se ne avrebbero 
‘n costrurre chè 96 circa , quanti ne correrebbero da 
Saluggia a Csalo per: Crescentino e Trino. 

Vaninmo alla speso. E qui il. progetto si presenta 
rion meno sorridente; 

Lu linca principale stuliata dal Petitti importa tina 
spesa complessiva di L. 4,100,000, eselto l'armamento; 
di cui’ vanno, ‘secondo i suoî calcoli, applicato lire 
‘2,000,000 al. tronco Brusasco-Crescentino-Casals di 
| [88,600 motei sulla siuietra del Po. 
| Ora in questi:9 milioni è compresa, come'si'è già 
sotato, li somma. di lie! 1,100,000 preventivata. per il 
ponte metallico qid uso ‘esclusivo della Jerrovia presso 
Brusasco. Restano così disponibili per quel percorso di 
{89,900 motri (secondo i caltoli ell'inzeguere Patitti) | 
1.900 mila; e siccome abbinmo giù veduto che il tronco 
| Saluggia-Casalo non oltrepisserebbe 86 chilometri, così 

sembra dats)la dimostrazione (sscoudo i calsoli dell'iu- 
gegnere Petitti), che cox un milione 0 poco più si co- | 
‘atrairebbe: la linea. più brevo fra Torino © Casale | 
(Città 

Il risparmio di spesa fra la linea stulinte conio pri 
ipale dal prefato ingegnere o quella da noî proposta è 
‘nfentemeno, che di. tre milioni © 200 0.800. mila 
lire, cifra nou disprezzabile nelle attuali condizioni del 
mercato: finisiziario, col risparmio. dell'inutile. tronco 
Iorino-Brusasco # senza alti anno elle popolazioni 
esistenti su questo percorso, iui interes speciali de- 
voiiò: pure essere tenuti’ calcolo; perchè o si parla di 
Bruasco o quasto cospîeno Comune ‘ha già le sue co- | 
intinioazioni facili‘ per mezzo di ‘nun maguifica strada | 
nazionale (con Chivasso, alla quale città è del resto vi« 
cluiznimo,;0.si parla degli altri Comuni posti al di qua 
di Chivasso, o allora riteniamo chè non abbia eravi in- 
convonionti' ner i signori villeggianti di Torino il conti 
uare l'antico mezzo di locomozione 0 colle vetture private | 

cugli ‘omnibus, tenewlo conto/della breve distanza da 

rino, Ì 

Questo; progetto di ‘una linea ‘de' Saluggia a Casale 
non è uno novità; © se 'ls’memoria non o'ingonna se 
no trattò non appena fu costriitta la linea, Torino-Nu- 
vara, 

Non sapremmo' poi dire’ lo ragioni; per ©ui un pro- 
getto coni.logico o semplice sia stato posto a dormire, 
ziantenendoni per tanti anni l'imparfettà comunicazione 
‘con Catale per ‘mezzo di’ uu'vizionissimo ‘giro a Ver- 
cel. 

Perlocchà usando; una frase divetita. celebre diremo : 
u/I'ornisi indietro © saremo nel'irogresso », cioò nel 
campo dello idee 'positive' è pratiche, inveco di divagaro 
in quello delle astrazioni 6 delle illusioni. 

Allora per questi Comuni’ posti ul ‘percorso Torino: 
Brusasco non ‘sarebbe affattò perituta ln speranzo di 










































































PNE 


avere: una ferrovia) ae vorranno imitato l'esempio det 
solerte Municipio (li Tivoli, che fa (costruire oggi ima 
forrovia etonomica n aistriniv. ossia scartamento ridotto 
nr attrarre né la cittlinanza: torinese nella stazione È 
estiva. por ivi respîtate le puro e fresché' ante dol Mone 

senisio. 





(Continma)o 
"mE — 

ITALIA. 

Chieri, 36, — Riceviamo la seguente Jettera, chè 
per debito d'imparzialità, pubblichinmo : 

Nel ntimoro 92 febbraio, della Gazzetta Pientonteno 
dalla S./V. On. diretto, leggesi. una corrispondenza di 
Chieri che, asbiieno non slo firmata, è, 0 nceetme all 
‘essero, tn Comunicato della, Comubiissione per l'impianto 
d'un gaometro in quella città, in risposta ad ‘ita mia 
lettera sopra altro giornale ubblicata. 

To sardi grato alla cortesia el imparzinlità della SV. 
tenza ricorrere alla legge, se Ellù vor inserife nella 
stesa gazzefta lù risposta che io ho iiritto di faro, 1. 
To tién ho dotto che Za Cominiasione abbia voluto in- 
pilirmi la mainifestazione | della mia; opinione, _ il che. 
sarchbo ridicolo; ma che eses rispettasse quella degli 
altri ue voleva che fosse rispettata In propria, il che è 
bon altro; e peggio per chi nuù capisce o finge di fon 
cairo | — 2. Ho detto che) 1a controversia riguarda 
ron tanto l'opera, del gazometto (le fo ho, commendato: i 
come risulta dal verbale del Comune, 29 gommato 1971, 
Nenché in modo diverso dalla Commissione), ‘quanto 
V'emiasiane ci biglietti filuciari, che io ho combettnta: 
‘6 ‘combutta core inoppertuma © dannosa ‘al commercio; 
peretià, se per co. fi fur un'opera basta emettero dei 
L'iglietti litciani, ‘ogni Comnne, anzi ogui privato può 
battere! moneta: quanto wuolo. Eli ho combattuti anch 
sotto l'ampatto dell'interesse gencralo, oggi specialmente 
che talî biglietti al ridnoomo a più pochi grandi centri; 
fnori dei quali, sono rifiutati. Eperciò se lo detto che 
i cittadini non duyrabbero, accettarli, (ero 6 sono. nel 
uiio diritto di dirlo, ed essi di farlo. — Cite poi questa 
ion dia opera di ton cittadino © di buono ammiatra= 
lore, come invece io dico non essere tale operazione fr 
discorso, d' ciò che le persone assennate giudicheranno, 
è l'espitionea matà per dimostrare! — 3. Fihalmento n8% 
fu Commissione ha detto con aria di mistero, e oggi 

pets, palesemente ripete ‘che'i0 io into- 
rese nell'illuminazione @ petrolio, dico e tipeto alla 
mia’ volta: che. questa é inn. gesuitica è scioces insi- 
nuazione sulla intenziono del’ mio voto; perché: 1° È 
noto il nio ordino el giorno scritto che approva il ga- 
zonietro rilasciato all'industria privata, con' obbligo al 
Comnne di tante zioni ‘quanto sono: necessarie alla il- 
iuminazione; auliblica. 2° Perchè, pur supponendo che ‘fo. 
abbia interesso nell'illuminazione nttuale, si sa che lo. 
‘appalto di essa terrier prima che possa essere it- 
tato, per quanto rapidamente si costriisca, _il gazo: 
metro; ‘Mn niuno non velo la meschina e stolta Impir: 
inzione, come 3» ‘un'opera pubblica di‘tanta’importanza 
‘possa essere impedita da ni interesse privato che facil 
mento si estitighe. 

Quanto poi al vanto di moderata che si dà alla Com: 
rafssione, fo mi limito a dire; che; se Ia moderazione 
(di ossa consiste: nel risponlero in questo modo ulle al- 
truî osservazioni, né io nè qualsivoglia persona onesta 
credo vorrà invidiarle tenta virtù. 

Giusarne Fenanno, /arma 


Intra. — Ci scrivono: 

Vorrei che le anvis parole cls si leggono sul ‘suo 
ottimo giornale intorno alle feste carnocaleiche fossero 
portato a conoscsnza di tutti coloro che si danno nima 
‘© corpò iu binccio del camovale; son sicuro che molti 
‘llora i ritirerebbero a quella falsa strada che nom fu 
cuore al paese e ne minaccia considerevolmento il be- 
nessere. 

fd'avremmo nei bisogno cho; qui iu Intra quelle 
‘suo parole fossaro vonderate, mentre inveco abbiamo 
chi ceros spingere sempre più i nostri concittadini 
verso quel vezzo pernicieso degli scioperi e della era 
pila, è dn d'ora augura o sollecita che il carnovate 
venturo sia%ancora più matto di quello che Bia stato 
l'ultimo ora scorso. 

Badisi cho Intra è: uno città data esclusivamente ale 
l'industria, 6 cho è ra. città la quale nelle #ue mol 
teplici e vario. fabbricho accoglie circa un cinquemila 
operai; si badi ancora che ogni settimana si ‘reggino 
al lunedì ed uu poco al martedi circa cinquecento operai, 
so mom” più; in sciopero, ® poi dicasi ‘se ‘sia ‘opera 
tuona il chiamare la popolazione ai bagordî, allù cra- 
pula, alla distruzione ed all’allontatitmento dal lavoro! 


ATTI UFFICIALI 
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von il quale si approva l'annessa tabella della circosci 
ritoriale degli uffzi del Demanio e delle Tas® 
, nel circolo dell'intendenza di Roma, 
2. Un regio decreto (n. 7) del 19 febbraio, 
con il quale è prorogato al 15 marzo 1871 il terimine 
dopo il quale, a tenore dell'ultimo alinea’ dell'art. 2 
dell'Allegato Li annicsso alla logge 11 agosto 1870, hu: 
mero: 6784, il Governo doveva toglierò la riscoamono del 
dazio-consumo ui Comuui i quali alla fine ‘di ‘febbraio. 
nou ‘avessoro pagato i debiti pel darìs>constii che sca: 






















































devano; al 91 dicembre o prima e/che non sono stati 
‘Prorogati dalla legge precitata, 

3. Un regio decreto 20 gennaio, cio apimva 
l'annesso regolamento per là costrizione, mantitenzione 
© sorveglianza dello strido proviugial 
ortili correnti mel territorio, di Vicenza, stato appro- 
‘vito dal Consiglio provinciale nelle seduto del 18/0 50. 
ottobre 1969, 





T cav, Carlo Gaudi, giù capo sezione al mini- 
‘stero dell'interno, per moto proprio di S. II. venne ro- 
ulnaito comm. dell'Ordino equestto della Corcna d'Italia, 











Cronaca Cittadina 


‘DA proposito del carnevale albino qi- 
‘oorm rioewito ‘altre Jottoro di adesione e’ di 'approva- 
zione pet Je nostro osservazioni intorno allo pazzio 
carnevalescho, e ne ringraziamo i gentili serittori. 

Fra costoro merita special menzione il signor G. P.I; 
il quale ini appoggio della tesi da noi. propngnata ci 
manda un pregeole articolo: pièno di Bnono. ragioni e 
di senno pratica; ma ora la pubblicazione del suo scritto 
non ci' paro più'opportuan; e d'altronle Ja. lioghezza 
del medesimo mon potrebbe conciliari colla sovrsità di 
spazio; che: ci lasciato le tiovelle politiche, 

"Qiumido l'ocefislone se he ripresenti, torneremo sul 
l'irgoibiiito 6 faremo tesoro delle ragioni allegate dal 
Bitiavolo, cortispontente. 

n Gianduja n Milano. — Leggiamo nel Pua- 
goto di quella citti 

Ta Rappresentanza della (Società di Ginndnja è par 
tifa ieri sera, dd, per Torino , accompagunta alli sta 
zione contralo dogli assessori Sobregondi e Lala. Gli 
egregi membri che ln (componerano Bannò fubto una 
‘generosa latgizione a pro degli Anili rirali,, e si mo- 
‘sttirono commossi dell'afiebttosa e festevolo accoglienza 
‘cho ebbero nella nostra città, Meneghino ha ninudato a 
Giaddoja vd fratero saluto 

n ‘Tentri, spettacoli: — I Beni rolig:sony coi 
loro straordinati {0ws de force richiamano da tre, sere 
al Balbo un gran numoro di persone, Thcontestabile è 
indetti l'agdlità di questi figli di 3lnomnetto nello ess- 
‘guire gropni pitamilali di 8, 10/6 fino a 14 persone, 
dall'età puerile alla matura; più altri dinieilissimi esere 
vizi d'equilibrio e corti salti Genvriole piodeZlo apiconti 
con tal destrezza da far venite ‘ln pelle d'oca ‘ai 
famoni snltatori dell'epoca. 

‘Ciò che attira pol lo. curiveità di tutti è l'invosa- 
ziono ad AlfaN, preghiera profferita dall'interm ‘caro 
‘ans ai suon ili tamburello în principio dello spottacolo; 
"ina specis' di saliodin mista ad urli 0 frastroni, 

T oug:z0ng si fermeranno per pocho mppresentazioni 
in Torino; approfttino uiquo quelli.clo nom sono stati 
moore a vederli 

Tn ‘cuor. morto di Leo di Casteluovo non dispincgne 
jorì sera al tentro Gerbino ; la commedia. però lu si 
irova am po! troppo faglie, 

Lo Pemana ele dei momeiti foticiasimi, ed il'Pri- 
vato nella parte del Lord italinuizzato (n aggraziatis- 
simo, senza parlare del Monti che é sempre all'altezza 
del suo impegno. ri 

Quosti distinti attori riscossero vivi applausi. 

Furoreggiò. lo nuovissima farsa del conte Rustiai 
Tn ‘tomo d'affari, un lavoretto pieno! dì brio @ d'ele- 
gina, che esilara lo spettotoro Jer. un biiona mer 
z'ora, 

L'uomo d'affari; ogamuo.to indovina, fu interpretato 
e rocitato d'un finto. dal bravo. sio, Privato con uma 
procisiono insuperabile, el fl jubblico prortppe i fra- 
porosi Applausi durante. la recita di questi graziosis- 
‘sin produzione. 





















































Oaservazioni meterentogiche fatte all'Osservatorio @ ' 


atronoiico di Torino a metri 276 sil Tivello del mare, 
27 febbraio 1871 





fo pati nat] ao [110 





pom]a pom. 


Ven re 





Tomperatiza estorna ol nord .{/ minima +50 
N'grai contaimai ‘macina 14 10,2 
Acqua caduta mill. 0,0-Minima della notte dei £8-+0,0. 
Bollettino astronomico dell'Osservatoria di Torino 
‘Tempo medio di Roma. — 1° susrso 1872) 
Nascere del Sole; ors 7 0 — Passaggio nl meri: 
‘iano, ore 1282 — Tramonto, ore 6 4. 
Nascore della Luna, oro () 17 sera, 
Passaggio al meridino, ore 8 11 sera. 
Tramonto, ore $ 18 matt. — Giorno della Luna 10° 





Ora Ora Ora 
del nascere del meridiano | del tramento 
Mercure 69m lm 47% 
Vea 748m 14 Fara 
Marto 808 212 m, 8180. 
Gioro il 6m 646% 931 
Baturco 8 Bim 8,19m = D4da 





‘iforti denunciati all'ufficio dello: Stato Givite 
il giorno 27; febbraio 1871 
Delù Garolina nata Graglia, d'anni 41, di Brusuen- 
go; ontaiina — Gros-Pietro Antonio, id, 80, di Vi, 
‘wuoco, — Rosboc Giacomo, id. 60,, di-Dogliani,;cirrat- 
tiro — Marmo Giuseppa nata. Buffa, jd. 42 — «Lanza 
Lucia, ‘id. 75, di ‘Truffarello — Lazzarino Felice, il. 
67, di Canelli, cameriere — Pregno Michele, id. 70, di 
Torino, operaio in maglio — Ponteprimo Secondo, jd. 











i are ere 








93, di Torino, commosso negoriante — Biocoiero Ma- 
ria, id. 60, di Mondovi — Riveri Delfina, id; 198, di 
‘Porno — Viola Giovanni, il. 48, di Torre S. Michele, 
calzolaio — Biù 8 miuori d'aumi 7. 
Nuscite dichiarate all'uffizio dello Stato Gi 
il gioni 27 febbraio 1871 
Maschi 0, fommino 5, — Totale 14, 











AUROBA POLAR 





Preg:mossignor Direttore 

Mito promnra di annmuziarle che da una lettera ri- 
covita stamano dal P, Secchi, rilevo ele l'aurora po- 
Jare vista nolla sera del 12. corrente: a. Volpoglino!ed 
‘a Firenzo (la cui descrizione Ella si compinogne inso- 
rite nel’. 50 del suo giornale), fu osservata eziaudio, 
nei dintorni dî Roia, però con’ qualche ritardo e con 
ninggiore intensità che non nei due Inoghi suddetti. 
Diffatti a Frascati Ia meteora apparve intorno, alle 8 
‘ro del mattino del 19, poco mouio splendida di quella 
dill’attobira corso. CIO aldimostra cho anrora ‘vista 
fel tiord dello penisola nelle prime oro della. sera dol 
19) si è riprodotta più brillante nol mattino del 18, al- 
meno presso Roma. 

L'assistante ‘all'Osservatorio (el Collegio romano, F, 
Marchetti; nî soggiungo che nella sera dsl/12 il cielo 
‘li sombrò tinto del colore. rossiccio; o'che. la jierti- 
azione magnetion fu pure n Roma assi jutensa iu 
quel giorno, massime nella sora, 

L'aurora fu osservata anchio a Moleno dal'prof, Ra 
zona, direttore (di quell'Osservatorio. 

Tatto ciò conferma le osservazioni da me annunziate. 

Colgo quest'occasione per rettifenro 1 erroro fneoreo 
omella copiatura o nella stampa della min (ultima re- 
lazione invasi citata, nella’ quale la escursione. del 























net) declllinetro nel 12 sl pom di 27 gradi fu Inogo 
di 87 mind dì rco. 
All creda, signor Difettore, n vera stima 
Dall'Osservatorio di Moucaliori 
26 febbraio 1971, 
Devono qereo PF; Desta. 





A bordo, delia pirocorvetta Principessa: Clotilde. 
Yokokama, 28 ottobre 1370, 
SOMIIARIO, — Tutto il mondo è paese, — L'ar- 
mata Francese © li Pinssiana nel Giappone. 
— Uno. questione dî diritto qufernazionale, — 
Chi sla Uone nion si muore. — Paci. Lopylo- 
rum sospitao. — (Conquiste della (eivittà, — 
Irntica Ziyangri 0/la nuova. sazia, 
Mentre iu Euroja i France cà i Prassiani tengono 
‘a sò rivolta l'atteusione d tnito le menti’ c/forniscony 
‘ampio argonituto di d'senssione ai frequentatori dei pub- 
Uiici ritrovi, qui jiura fu questa remota parte: del ione 
20 1 rapprese.tanti delle loro forzo navali danno mate» 
a ni g'oimali dalla carta di seta. 
La divisione navale francese nella raîa di Yokolia- 
Lia è composta di tre bastimenti e la prossinna (di due 
* aoD, per la qual cosa cssondo i Francesi” superiori. di 
uitmero si teligono sempre pariti al combattimento ed 
ofîron) di continuo sfila ni loro avversari, che tran 
quilli @ sicuri all'ombra della neutralità giopponeso, 


























coutivmano a tenersi snll'ancora. 

Nella settimana goorsi uù piroscafo mersautilà tede- 
1500 si miso'‘iù moto per lasciare la rada, ma il' gatto 
stendeva il tepo al varco e tosto una'cannoniera Trix: 





gio, per. cui il tedesco vista lu mala parata e per nulla 
sitiben) l'onore di tale scorta, reputò miglior consiglio 
retrocedere e rientrare nelle acque neutrali. 

Né seguirono protesto su protesto del ministro prus: 
inno che corse a Vedo, s'abboccò cri ani 
cado 0 minacciò di x 
pile infuocate, qualora le loro bignorie: non_ avessero 
tosto aggiuuto al trattato che regola la néutralità 
asi) oleso ua articslo, col quale venisas victà:o .a 
Junque Lastimento delle dns nazioni b-Migwasti, di 

lare la rada vintiyu:ttr) ore primi della parsorza 
tu bastimtito avversario. I Frauceni protestarono. 
dillu loro volta entro. l’insorzione di tate! articolo {1 
‘inlo ad ogni modo nun potsva se:0tdo essi venire hi 
terpretato, clie nel senso ‘arcettato iu diritto. iaterna 
zionale europeo € cio solo apiilicadile ni Duatimenti di 
guerza, I'\ovafi Giapponesi osti Sta l'incudino (ol il 
‘martello aucominciarono ad inolinarai a chi-foce Jo prime 
minascio e ssoscrissero;a quanto volle il‘Prussinno. 

Ora la divisiono franoese impiega. i forzati ‘zii in 
desorivere larghi giri iutorno ‘alla divisione ‘prussiana, 
la quale come al: solito fu orecchie: da mercante. 

Ala basti per oggi su questo argomento, del quale; 
da poi che in outa alla tanto vautata civiltà, ‘odierna; 
poté l'ambizione dei capi spingere. a Sratzibida tenzone 
due grandi associazioni di uomini onde già neportano 
eutrambe lacero ll flauco e guasi dissanguate lo mom- 
dra, ‘roi ne avete tatti, di-già tropo dolorosamente 
colpiti Îl cuore e la mente, € più che avidi d'annonsi 
dî nuore belliche gesta, attondeto ansiosi l'apporiro 
dell'olivo sul politico orizzonte. 

‘Alo ndunque lo vele per currerè migliori. acque (© 
v'annunzierò che il progresso, til'jua?s s'alimanta della 
paco è della concordia fra i. popoli, sha pur:fatto sonpio- 
lino ih questo isole. IL Gianpoue dallo ‘scorso ‘anno -in 
quà dis mutato miracolosamente d'aspetto; si andavano 
per verità di giù introducendo .per-il: passato qualche’ nso 
0 costume europeo; ma l'ira della reazione:appoggia- 
ta dal Iicalo alzava tratto Itratto ipropoteute il napo. 
è dissipava col. vecchio suo alito la enefica rugiada 
ella uova civiltà, 

Ma il Micado al è ora. repentinamente \couvertito 1a 
uova politica; egli, figlio del sole, degnasi mostrare 
la sua faccia al popolo senza tema/di. abbacinario ed 
uecenna coi futti @ volere fare di Veddo «una rivalo 
dello metropoli della nostra Europa. Già i Daimos fa 
ono chiamati a riabitarvi como al tempo del (aican, 
giù un filo telegrafico unisce Yetdo a Yokohama; fra 
lirovo, al più tandi fra uu anno, la ferrovia descriverà 
con esso una linea parallela che verrà prolungata in 



























meno d'un’ lustro sino a \Kioto, l'antica capitale. del 
Giappone: i 

Nelle vie di Yeddo s'incomiicia a scorgere tua diz- 
Farra 0 stona iniscéa (li vocchio © di nuovo, di costa- 
dif indigeni, ‘eurovei; americani — 8.il periodo di tran- 
sazionio — è il bruco che Insora a ditentate. farli 
Alcuai giorni fa si celchrò l'anniversario della. nascita 
el Alfcado, secondo l’so enropeo, con 16 sparo ciog 
‘aeDle tiglierie e con “grant fumiuaria n palloncini 
caricati della cifta del Micado 0 raccomandati con cor- 
Qicollo agli aponti doi tetti. 

Questò popolo laborioso ed intelligente, so non gli 
mancherà l'appoggio dello nazioni civili, or che ha ri- 
covato un pilino impulso now può, n meno di fare ra- 
pido cammino nella via del progresso : @ noi Italinni 
non dobbiamo dal cauto mostro; porre. fu. dimenticniza 
cho le prime notizio sn questo fsolo sì delibono al genio 
nrdimentoso, el infaticabile; d'un nostro illustre compa 
‘sano è lie quiuli più cho nd altri a noi tocta il g 
are l'antica Zipnagti entro la luce della, moderna ci. 
viltà è aliimostrate così che anche (le questa terra, 
dei morti s'iifonile Ja vita è che Ta nostra Ttalfa è pr 
scinpre quella magna parene di cui l'esuto poeta di 
Partetioyo ebbe n dire: 

E ‘qui brilla — la scintilla 
Qhe Prometeo tolse al! Sol. 


























Ci scrivono: 
Pireiize; 26 falbraio. 
Tl presidente dol Consiglio giunto quest'oggi 
da Roma, potè assistere al Consiglio dei ministri 
tenutosi al palazzo Pitti sotto la presidenza del 


Re. Deniani la Commissione parlamentare per il | 


progetto delle garanzie papali. terrà una seduta 
por prendere alcune detinitive deliberazioni circa 

Îl titolo secondo della legge, onde presentarsi 

4 mercoledì prossimo alla Camera con qualche cosa 
di stabilito. Credo però assai difficile che sì rie- 

sta a mettere inslemo alcanché di veramente sodo, 

troppe essendo lo divergenze che ad ogni più so. 

spinto s'incontrano pel questa malaugurata legge. 

Finora.il numero’ dei deputati presunti è così 











ristretto, che temesi molto la Camera noù possa | 


nomuieno trovarsi in iumero' mercoledì prossimo. 
Di questi giorni erasi fatta correr vee» in al- 
Gitit elroolî polititi,, cho Bismaik aresso comuni: 
cato alle pricipali potenze d'Europa, meno però 
l'Itali»,, 10 condizioni del trattato di gaoo, Rito- 
Dite como affatto priva di fondamento questa di- 
' cera, poichè le condizioni di pice sono ancora 
un impenetrabile segreto per tutti, nè potevano 








quindi essere state comunicate ai nlouna potenza { 


grande è 

‘A questo proposito vi diri, lie, neppure que- 
st'oggi, come generalmente credesi, si: potrà co- 
noscere quali deliberazioni «iano state preso nelle 
tinttative di Versaîlles; poichè, per quanto mi ai 
afferma da persona bene informata, trattasi di 
prorogare utovamente armistizio Ano a doninica 
prossima 5 marzo. 

‘Aseni migliori sono le notizie che abbiamo da 
Alissio intorno alla salute della, Regina di Spa- 
gun, cho ieri avrebbe potuto alzarsi da lotto per 
ricevere il sig. di Moutemar, ed annunziargli che 
assni probubilmento giovedi prossimo potrà ri- 
mettersi in viaggio. 

Non credete alla notizia corsa su parecchi gior- 
nali, che cioè il re Vittorio si fosse recato di 
questi giorni ad Alassîo în ‘stretto incognito, por 
far visita all'augusta Informa: 8. 3E nom ha Ja- 
sciato San Rossore che po. far ritorno iu Firenze, 
ove «appena giunta; presisdeite, ‘come vi an 
nunzini, ad un Consiglio di ministri. 

vertenza nostra col Bey di Tunisi non è 
ancora composta , e pare invece che uccenni a 
complicarsi. Il generale, Hussein avrebbe aliesto 
al Goveruo del Bay sicoltà maggioni di quelle 
clio gli sarebbero stato accordate per trattare, 

A proposito di questa vertenza, un telegramma 
da Costantinopoli ‘alla Tagespresse , ‘Rico clio la 
Porta , ‘in seguito all'attitudine minnesiosa del 
‘Governo italiano verso Tunisi ,, avrebbe diretto 
una nota diplomatica a tutte le grandi poien.e, 
colla quale accusa l'Italia di aver provocato con 
premeditazione © per futili motivi, tale conflitto, 
‘perché dessa coverelle in seno (vodi Laura) delle 
idee di conquista sa Panis! Vi aifurisso questa 
‘panohiana per titolo di ‘curiosità, e mon altro. 

Teri sera è partito ‘lla volta di Roma ii con- 


mendatoro Maestri, direttore dell'Economito go- 
serale, 














Leggesi nel Fanfulla: 

«Il Papa, «interrogato vin proposito dal signor 
de Vernonillet, avrebbe mostrato il desidorio clie 
il Governo francese fosse rappresentato presso In 
Santa Sede dal signor ‘Cochin, il qualo giunge- 
rebbe quanto prima a Roma, 

4 Il signor ‘barone di Tanffkircken, 2appreson- 
tante di Baviera, funzionerà da rappresentante 
dell'Impero Germanico durante l'assenza del conte 
d'Arnim, che parte oggi da Roma. n 


Faremo notare che il signor ;Coshin fu uno dei 
“sistematici oppositori del Governo imperiale: ‘e.fu 
‘portato; come candidato dall'opposizione olericale 
nelle ultime ;e elle \penultime ‘elezioni al Corpo 
Legislativo franosse in uno \del collegi ‘di Parigi. 
«Egli'era uno def candidati dell'Univers. e della 
Gazette do France. 

Il nuovo Governo francese aveva in mente di 
mandare a Roma il signor De Courcîiles, il quale 
du l’ambasoiatore della Repubblica francese quando 
nel 1849 essa mandò i snoi soldati in Italia per 
ristabilirvi il dominio temporale del Pa) 
















Wolla Gazzelta det Popolo) otentina (alla quale. 
no lasolamo tutta la responsabilità) loggosi 1a se- 
guonto gravomotizia: ; N 

u Teti sera, sabato, è giunto a Fitonze il conte 
Arnim, minfebro della Prussin presso Ja Santa | 
Sade 0 richiamato ora a Versailles dall'impera- 
toro Guglielmo. 

4 Il conte Arnim, appona giunto a Firenze, 
{chiese di parlare /con { ministri italiani, o nella 
‘assenza del Lanza, che era nudato a Roma la 

sora innanzi, ci assicurano abbia conferito coni 
principali membri dol Gabinetto. 

«Il conte Arnim lin voluto glì si desserò tutti 
i documenti relativi alla proposta di legge per le 
) gunrentigie al Papa; documenti che. egli. porterà 
con sì a Versailles. 

di Ci dicono che il Ministero sta molto turbato 
{per questa improvvisa vIsita del. Ministro pris- 
sinito, ma nulla sappiano di. preciso eu ciò che 
| D'Arnim ha dotto al Governo nostro. Sappiamo 
* bensi glie fino da fori sera il Ministero lia ohia- 
mato presso di sè in tutta feta alcuni ‘nomini 
| politici e qualche consigliere di Stato. © 

D'altra parto ci consta che il diplomatico pros: 
stano tion si fermò cho pooké cre a Firenze e ne 
| riparti tosto per L'Alta Italia. 

Scrivono da Roma cho di pnirantadio impiegati dello 
* cancellerie di Montecitorio ioya rolamente hanno ne- 
cettato di servito) il Gorarno) del Its d'Italin : tutti gli 
altri avendo f de in una yrossinis ristaurazione papale 
hanno domandato la loro pousiono, 

! Povori illusi 





























Tase che l'où. imidfesro Sella vol'ultima sun gita a 
È Roma a'bia rimosso un) tautivo di quella durezza cho 
tanto spiacquo n quegli assessori minicipali ed ai Ro- 
‘mani bite! quanii; Si dice che la vertenza fra il Muni- 
cipio e l'on. imtnistro delle financo sia: fn vin di com- 
ponimento, il che molto è dositlerato perché i presenti 
asstisori, huan'hi onesti e iutelligenti, sì risolrerelibero 
‘a coniservaro il mandato difisile che confidò oro il Con- 
iiglio, e perciò durunio la: vertenza sî tengono in-s.= + 
speso molta opere urgenti che sì debbono iutrapreudere. 
Vi c'è atata da fare, o tutto nou d fuîto. ®» 
| 5 
È Avquantò at dica il Governo avre dociso elio gli 
cello, aminfnlstrazioni centrali i 
irsi iu Roma , debbano ricevero _ gip 
etnità nisi 900 lire per Jet 

















fmpiozati. subalterm 
quali dovravino tra 
Su quella città us 
| loggio. 
Questa indennità; corrisycudereble, ad im di presso a 
quella che cho il Pirlnuieuto ha accordata agli tificiali 
deli'eservito, 






| Pel'19 aprile av) Inogo in Napoli l'inaugurazione 
dell'Esposizione interiazionalo marittima, cssendo stati. | 
ripresi.i lavori è fo pratiche dopprima interrotte pei 
fatti della guerra franco-prassiana; 

| Por cura del Miuistevo di grazia ‘o' giustizia è: stata 

È olaburato ‘una statistica giudiziaria, relativa all'auno 
1869, No venue cra pubblicato la prinia. parte che ri- 
guania gli fari civili e commerdiali. E quanto prima 

d ta la seconda parte concernente (gli affari 
penali. | 

4 Ne |ubblichinmo jl' seguente Riassunto gencrale cho 
ignara la parte civile e commerciale : 

« Gli nffci di coneiliaziono conclusero 190897 concì- 
liaz'ohi; 76995 ‘n vin meramente; conellintiva, 0 115402 
in via contenziosi, Decinero 440228 canso defiitiva- 
mente. 

| «Le 'enwso decise ietinitivamento 1ress0 le Preture, 
i Tribuna]i e le Corti di Appello e) di Cassazione fn 
ron0 26828. 

# Nei 1869, aio di cul'el ho nia comylota stati 
tico, cenno stats 230990, 

l Si è quindi vorificata nua. differegza jn meno di 
23998. 

i Di Metto ciuse 147544 farono declso dai Pretori, _ | 
4064: di ‘DVibmad] civili è 0 mmesclali , ‘8911 dallo 
Gorti di Appello, cd 629 dalle Corti di Chssazione. 

‘a Oltra al numero dello cause ora jadicnto , vennero 
ancora spediti ialle stesso Autorità © dal (Palblico li} 
‘nîatero, altri affiri in materia civile): commerciale, 
cioé: 

In N. A7AI dii Conoiiatori; | 
Tu N. 19240) dollo Pieture; | 
Tu N, 60659 dai Tribunali, oltre 32471 ordinanze 
e décteti presidenziali di diverso gono; 

In N, 582569 Hal Pubblico Ministero presso î me- 
desi; | 
In.N. 9895 dalle Corti Appello] oltre 2775/0r- 
dinatice ‘ alecroti prositenziali; | 

ga N 150508 dalle rota, Gosrai peso di 









































Tu N. 820 dalle (Procure Geuorali gresso 10: (Corti 
di Cassazione, di sole conolusioni; E 


In N. 15655 dalle. Commissioni pe;la grsipita 
difesa doi poveri, oltre Is deliberazioni fegative. n 


TI signor Carol, capo del gabinetto (d Alfonso Geùt 
fatto di Mluraglia, è partito 


3 i 
CORRIERE DEL MATTINO 
AM î 
Scrivono da Firenze jal Corriere Breantile: 
« Da ieri vanno attorno voci carigo dl certi 
saggi d’ ingerenza diplomatica nell questione 
sromana. Con'è naturale, taluni .li' estgerano ;per 
timidezza 0 per malevolenza; Ma. anifdido di waro 
#o'è, è credo utile esporlo. Da una parb, se venni 


bene informato, il Thiers, mauro giqr vico 
e cortese chl nostro inviato (che invigo coll’in- 


lese fu il più sollecito a riconoscere) ill nuovo 
Governo ed a profferirgli concorso), fa dure molte 
molze al Papa ; rimette al Leneplasito]di questo 
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Affermasi cho il Papa avrebbe scelto 11 signor Co- 


caparsone: si 
dotta: del poteri ‘italiani, e ‘in nitimo offre al 
S. Padre un ricovero.in Corsica qualora gli rie- 





‘sca jupossibile rimanere in Roma con dignità e 


con sicurezza. 





del Thiers; inssattamente riforita o male intesa, 
che diè luogo alle ultime notizie (finora oredute 
inesatte) della, decisione presa dal Papa di par- 
tire presto per la Corsica, 

« Dall'altra parte la Prussia non manca di far 
capire che vuole tener d'ocohio tatte' lo fasi della 
questione rumana, e dire anch'essa la sua paro- 
lina all'uopo. È certo che prelati emissari del 
Vaticano lavorano sempre presso il Ro di Prussia, 






dello loro querele mandate a Versailles contro jl 
‘suddetto Arnim, perchè frequentava i ricovimenti 
anche intimi dei mostri Irineipi, Ma oredo che 
costoro, s’ingamnino assai quanto a tale circo» 
stanza; 

x La politica del Bismark è troppo complicata 
è profonda per procedere con siffatte compiacenze; 
Amin se ne va perché ha Inogo un generale rim: 
pasto, nella diplomazia tedesca, e perchè sarà 
soppresso; in Italia l'ufficio. di ambasolatore presso 
Ta Santa Sede, dando tale incarico a quello presso 
‘a nostra Coxte; ig. Brassior de S:-Simon. E ciò 
schzn dubbio piacarà pochissimo al Vaticano. Ma 
duvesi pur' ritenere clio nemmeno la Prussia a'imì- 
pegua con ciò a farei coss grata, Essa serba 
bero arbitrio di cnsurarci dove le piaccia 0 le 
convenga in talò affare, ed'io credo che ne niserà 
presto, se Ja politica del nostro Gorerno è tanto 
‘semplice da non saper: creare nove combinszioni 
d'interessi le quali ci salvaguardino. n 

Il medesimo corrispandonte smientisoo la notizia 
che abbiamo veduta raccolta dalla Guzzetta del 
‘popolo Rorentina, che ilconte Arnim di passaggio 
per Fironze, abbla fatto travedore delle. disposi- 
zioni nel sno Governo favorevoli alle pretese del 
Papa ed ostili all'Italia, 

L'Unità Cattolica, parlando delle cose di Roma, 
icrivo queste parolo di colore oscuro: 

= Il tempo sì fa cempro più brutto, ed all'inon- 
disione del Tevere sta per avecedoro un'altra più 
terribile inondazione. n 

Alludo manifestamente alla crociata dei catto- 
lici belgo-franchi. che. prepara il De Charette: e 
noi siamo sicuri che tale inondazione (se pure 
avril coraggio di versare le sue onde melmose 
‘sul'suolo italinno) sarà dolorosa sì, per causa del 
sungue che farà uiovameuto spargere, ma non 
sarà niente terribilo. 

Speriamo ancora che fl Cielo, anelie per Joro 
interesso, ispiri di meglio è caporioni del partito 
antinazionale. 


A Roma i papalini ieri si vantavano che il ri- 
chiamo del conte d'Arnim, già ambasciatore prns- 
siano presso la 8. Sede; fosse dovuto. all'influeso 



























Legigesi nel Tempo di Rom 
‘« Sappiamo da tons fonte: che al Vaticano è stato 
\cisy di cetebrato quest'anno, lp funzioni della setti- 
‘ana Santa in 8. Piero, senza apparato ‘solenne, è 
‘za lo claesiche musiche (lei Miserere; na sì praif- 
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la scelta del nuovo inviato francese ‘a Roma, e 


Chin, nemico noto dell'Italia: infine oredesi alla 
sistenza di una lettera di Thiers , affatto conf: 
fienziale, che oltre al dichiarare cosa di somma 
importanza pel Governo franceso la indipendenza 
© la libertà del Papa, promette ‘a questo di oc- 

npre di proposito vigilando la con- 


« Ù senza dubbio. codesta offerta ‘condizionale 






cherà ogni cosa; semplicemente ed a canto gregoriano, 

“ La politica, com'è naturale, non è estranea a quo- 
‘ta deciziono. Con ciò si mira al doppio scopo, di mo- 
straro cioé. al mondo cattolico la mestizin della Corte 
pontificia, © di non ‘attirare forestieri alla capitale, 
orto non concerrere per la minima parte al sno benes- 
sere materiale, ora cho pì è staccafa con un plebiscito 
al Governo delle paterne viscere. n 

Strlveai/ alla; Lombardia da Firenze: 

«Il nostrò Governo, secondo mie particolari infor- 
mazioni, ha offerto la propria medinzione nella vertenza 
insorta tra In Spagna è l'Egitto. L'Italia, caseudo in 
ottimi rapporti di amicizia coll'ano ‘6 coll'altro Stato, 
rotrelibe meglio di qualunquo altra potenza. assumere 
la parte di conciliatrico, Si ritisue che l'Egitto darà 
la chiesta sotdistazione. » 








Togliamo dalla Romagna di Forli: 

Sono eîrca 15 gioni che la terra trema continua» 
mcuto sotto j nostri piedi: con ua cupo rimbombo che 
fa paura, a ciò élo non si è abbastanza osservato 
dagli scienziati è il fonomeno di spessi lampi che. pre- 


cedo © segne Je violenti. 4oouse, 








Menotti 6 Ricciotti Garibaldi, como pura. Canzio! la 
Dit parte degli ufficiali garibaldini, hanno dato Ia loro 
dimimiono. 11 vice-amnitaglio Penhost fu nominato ge- 
meralo-in capo dell'armata dei Vosgi ; Bordone rimane 
copo di Stato-maggiore 

I micmbri del socondo viaggio tedesco al polo nard 
lianno battezzato ill capo da esi scoperto all'estremo 
uato nord col nomo di Capo Bismark. II 19 il conte 
i Bismark vi by dato il suo consenso. 

‘COSE DI FRANCIA. 

1 preliminari dello. pace già furono firmati sulla buse 
aontagiataci dal telegramma di Bruxelles ; né più vi 
manco che il voto dell'Atsemblen ai Bordeaux perché 
possa dirsi logaluento sanzionato @ stabilito un doîì 
tivo accordo fra lo due parti rivali. Resta però a ve- 
desi se l'Assemblea. vorrà concedere di buon grado Îl 
suo voto ad nn componimento che ammette la cessione 
di territorio, 0 ac Î partiti della guerra ad oltranza c 
del’ non aî ceda un palmo di terreno al nemico ! n nun 
ricsvitiano, agitandosi © agitando, il prossimo, a rag- 
granellato. per avventura wun maggioranza anche 
solo momentanea, ‘che: mauli ogni cosa a rotali. Certo 
si è che nun ban grave © fors'anco ben tempestosa di- 
svuwsiono. dovrà sollevarsi. nal'eeno dì quella Camera 
all'annunzio dello inrissime: condizioni in così. brusco 
‘modo imposte dal burbero vincitore; e tutto lascia sup- 
porro como pit troppo inevitabile un serio couittto tra 
le varie opposte fazioni. 2 2 

L'aatorità © Dindienda je7s0uale del sig: Thiers ba- 
‘sterauno forte a vincee tutto 9 gravissimo dicoltà 
délla posizione ? So. dobbiamo, giudica ne dal contegno 
‘doi principali diarfi francesi vorso l'antico vou2® di State, 
gli solo è in grado (li lasciar concepire qualche o t0la 
sperniza per la causa. dell'ordino o della tranquillità, 
tanto necessarii ‘alla Francis. per ricostituitsi, L'idea 
di un plebiscito, messa fuori da lui per giongero ad 
‘ma pronta conoltusione di pace, ion venne però accolta 
con inolto favore nel Circoli parlamentari di Borleswx. 
Moltilsimi deputati. non vogliono più sentire, a. parlare 
di plebiscito per nessune cause nè sotto alcuna forma: 
essi vogliono rientrare | Completamente nella verità del 
cegime parlamentare , © prefendono assumero essi suli 
la risponsabilità (el trattato che) si dovrà firmare , per 
quanto grave possa riuscire una tale risponsabilità. 

Parigi di questi giorni si mantenuo În una completa 
tranquillità, 1 mombri dalla Commissione porlamentare 
ai recarono itri l'altro a Verguilles ‘col’aîg. "Thlora; il 
qualo «ba pure n lungo colloquio coligenorale Vinoy:. 
‘Secondo il Faye, quanto prima tutti I Ministeri sxraniio 
riuniti e centralizzati nel palazzo. dello ‘Tuileries, pro- 
getto che gi da qualche tempo stava maturando, il 
Tuiera, o ého egli stesso annunziò ad alcuni suoi amici 
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come a Lione, lx principala, preoconpazione &' rivolta 
vorso le prossime riolezioni, 

Gli Alsaziani edi Loronesi cho abitano nella copitale; 
domanilano che'a titolo di protesta si scelga nu uonio 
‘l'Alsazia per mandarlo all'Assemblea; e crodosi, che il 
sig. Valentin, îl di cui nome ha nn grande significato 
come protesta, atterrì una certa maggioranza di voti. 

Lio notizio clio giungono in Francia dall'Alemagne 
fanno nn assai triste quadro della situazione dei pri- 
giouiori francesi, ue quali ri avrebba dovito constatare 
una veramente straordinaria mortalità, prodotta da pa- 
recéliio causo, cioè la nostalgia, lo infermità reso con- 
taggiose, e puranco l’insufiiente nutrimento. 

La parte della Francia occupata presentemente dalle 
truppe tedescho fu divisa in quattro governi generali | 
‘stabiliti ‘a Straaburgo, Nancy, Reiins ‘e Versailles: 
îl'‘governo di Strasburgo comprendo 1,688,546 abitanti; 
quello della. Lorena, residente a Nancy, ne ha 1,658,705; 
‘quello, di Reims 1,899,049; quello dî Versailles 2,151,025, 
Tu tutto i Francesi che oggili si trovano sotto l'ammi- 
nistrazione tedesca sono 10,276,198, senza calcolare lè 
parti dei dipartimanti del Doubs, del Gipra e della 
Gite d'Or, ove é ancora da tracciare la linea di sepa: | 
razione, 














Dispacei particalari del Secolo: 

Bordeau&, 28. — Thiors nominò Dufaure presidente 
del Consiglio dei ministri. 

‘dell'Assemblea nazionale costituironsi in 
club. Vi sono inscritti fino ar ora 220 deputati, Î 

Gli orleanisti non banno stabilito per anco alenn or- 
dinumento, 

Londra, 28. — Corre voce nei circoli beno informati 
chie quanto nritio, Louis Blano, V. Hugo, Rochefort, e 
150 masbri della sinistra radicale proporranno all'A- 
semblea' ‘dti porre Napoleone iu! stato, d'accusa. 

Bémstrolfè nominato ambasciatore germanico a Londra. 

Berlino, 99. — La Kews-scituang smontisco fl ri 
torno del re per'il 12 marzo. 

PELEGRAMMI DEI GIORNALI TEDESCHI. 

Firenzo, 23, — È qui sparsa la voce che. il cardi 
nale Morode si rechi a Madeid por farsi mediatore, di 
‘ima conciliazione fra il clero e il Governo spagunolo; 
l'altra parto, javece dicesi ch'egli si rechi coli per ted 
vate in Sogna un asilo al Papa. 

Londra, 24, — Il Libro azzurro contiene un dispao: 

o di Granvillo , il quale dice che' l'Inghilterra non 

desidera. cho il ‘Papa si ricoveri nei suoì Stati. L'Ta- | 
ghilterra: non gli offrirà. un astio, ma non sì rifuterà , 

50 vorrà recarsi sopra. un bastimento ingloso. 

Avnunziano da Versailles in data del 92: Alla città 
ii Versaillea fu imposta una contribuzione di 900,000 
franchi, L'importo’ prima chiesto, di un milione, fu cos 
ridotto in.vista.della povertà della populazione, 

Londra, 25. — Si assicura che la Tarohia si.oppoue 
anérgicadionte a quaîto ‘eouvénnèro i plenipotenziari 
della Conferenza, cIo6 di aprire il alar Nero ai pavigli 
da guelra esteri, autorizzando la Porta ad ammettere 
noi Dardanelli i vascelli armati di tutte le nazioni, ec- 
settuati quelli. della Russis © della Rumenla. — Ia 
Porta vedrebbe in ciò una limitazione della propria s0- 
Snia) — DI frouto a tutte le asserzioni contrario, si 
icerta che il 032799 si oppoirà a qualunque aumento 
‘nel bilancio: della guernz* 





























UN NUOVO DOTTORE. i 

La Fuooltà di Glosofa. della Ustversità di Pritorgo| 
bia testà conferito al generale Werdey il grado di dot- 
tore Konoris cossa; e glio no spedi il diploma spie 
damente Invorato, da valente artista, 

Lu Corvespondanze de Berlin annunzia ora, che i! 
quuerale Wordor, Ju una sua lettera stampata. nel 
giornali tedeschi, couresso i sui ringraziamenti 
Facoltà di Frilorgo. 

È vecchia usanza în Alemagne che le Università 
dieritcano il vado di dotfore onorario si più jlostri 
amtottiri degli eserciti nazionali, Nol 1815, il gene 
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Len poco coltivata la metafisica — il diploma di dottore. 
in) Alosofia dell'Università. dî Berlino, 
——__________________________="3 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI! 
(AcENZIA SteraNI) 
Lontra; 27, febbraio, 
Il Telegraph reca un dispacolo. d'Amions, che 
riporta la voce che l'Inghilterra ha spedito, alla 
Prussia uni dispacoio, dicendo che Metz non dor 
viebb'ossere ceduta, 








Bruselles, 26 febbraio. 

Il Moniteur di Versailles riproduce, un articola 
della Gazzetta di Colonia giustificante, la cifra 
dell'indennità, e che racconta l'ingresso dei Franoe: 
si a Berlîno nel 1806, giustificando l'entrata in Pi 
rigi. 

Notizio da Parigi dicono) che'Ja città è triste 
e calma, 





Cairo, 26) feibegio, 
Un dragomanno del Consolato spagunolo lamen-, 
tossî d'essere stato maltrattato alla. polizia del 
Cairo ove erasi presentato per reolamate una ‘cb- 
bligazione. Il console domandò la destituzione del 
copo della, polizia. Il Goyerno ahisse innanzi 
tutto ghe facciasi un'inchiesta In presenza di due 
consoli, dichiarandosi. pronto a dare soddisfazione 
80 i fatti asseriti sono esatti. Il consolo Meusò la: 
inchiesta. Il Governo consultò i consol) generali 
ghe dichiararono che la domanda l'inchiesta fatta 
dal Governo è pienamente ginatificata. 
Berlino, 27 febbraio. 
Ufficiale — Vorsailles , 26, L'Imperatore 
l'Imperatrioe. — Profondamente commosso e pieno 
di riconoscenza a Dio per Ia'sua grazia, ti an- 
nunzio che 4 preliminari di pace sono firmati. 
Resta solo ad aspettare il consenso dell'Ansem- 
iblea nazionale di Bordeaux, 
‘Bordeaux: 
L'Assemblea nom terino seduta. 
Thiers è Picard sono attesi stassora. 
Berlino, 37 felbraio. 
Ufficiale — I preliminari della paco contengono 
la cessione dell'Alsazia eccetto Belfort; la. 0os- 
sione della Lorena tedesca con Metz; ana contri- 
bizione di cinque miliardi pagabile in tre anni. 
Durante questo tempo le parti della. Francis 
che non sono comprese nella nuova frontiera re 
stano vocnpate. 








27 fobbraio: 








Berlino, 27 febbraio. 
Dimostrazioni di gioia in seguito della. pace, 
Stasera. vi è illuminazione. 
Monaco, 27. febbraio. 
Il telegramma dell’Imperatare, ‘nell'annuoziaro 
le condizioni della pace, dice che avrà Inogo la 
osenpazione di parte della Francia fino al paga- 
mento dell'indennità © l'ocenpazione parziale di 
Parigi. = 
Berlino, 27 febbraio, 
Il: dlonitore pubblica il testo gi. una circolare 
di Bismark del 18 febbraio agli agenti diploma: 
tioi della Confederazione del Nord, dimostrante 
che le truppe francesi adoperano nuoyagiento pro- 
fettili esplodenti è commettono altre violazioni 
alla convenzione di Ginevra, 
L' ambasciatore austriaco Wimpllon parti per 
mna; asaicnrasi ‘per’ affari privati. 


Cosio Guosrres. gerente; 


vi 





I signori associati la cui associazione 
scade col 28 cost. mese sono pregati a 








ferruzione. 
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Lo azioni Meridionali orano contrattato a | psese essendo stanca di sofferenza e 
inegualî, che ormai sono inutili, 
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qui bia tanto bisogno. 

Finanziariamente si è gil tanto. parlato 
dolta pace, che l'avrouimento medesimo si è 
trovato seonlato in anticipazione. Finora la 
|Bgrsa non se no commove ed i corsi dei va 
‘Jori regnano il loro movimento. ardinario, 
o. 'aiarno nostro mercato ocenpato dallo 
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3 [azione a sopportare, 
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75, Per file marzo taputo & 58 15 ‘trovare 
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Paolo). O, 


Sorsa di Milano - 27 fsblraio 1871, 
Oré 2 pom. — Questa mottinà la Rendita 
esordi (orma n 67 90 por contanti @ per fino 
z0s6, ed Î napoleoni si-trattarono intorno a 
31 05, in Borsa gli afari' furono Mumitati ; 
la tendenza però è al'sostegno. 
Gorsi del mattino, 
Bondita Italiana pronta 87,98 
°° n° finocorrenta 6795 
Prestito Nazionale 1866 













2018 
Attonl della Bazea Maslopalo 9976 — 
è Portdbià Metidioonli —S8L19;, 

A st 870% 








ra Pm i vita | È 
ei DS 
Francoforte a tre. mesi 919119 
Vienna a tre mesi 200 — 
pesai d'oro da 90 Funodi 91 05, 





lotto] -» 
© deride. 








Regl (te 7 19) — oper 
Hi gal Gimargo 
10) Costtaca Db nicoclo) 
Gorbino (cre, 8) — La dia 
matie Sompegnia incita dall'ate 
rica Giasiuta: Doxeoun: Gualtieri 





Fappresenteri 








Ta Signora delle Canelie. 

Ajfteri (ore 7 119) — Lo comica 
S0mpnimio piemontese di, Gemelli 
ta )prcsenterà: 


Ot rompa paga. 
Malbo (ro 8) — Raypreseita: 
zione folla tell araba Dei 
“pug-Foug; cotpoata i 40 persone. 
Rossini (ro 712) — La conica 
ia piemontese di D.Alilono 
e Soci tappretenta: 
Una facessia al bal maschè, 
uMardiano (cre 7 18) — 
‘Si rappestonie collo rcarionetto : 
Ti ficaennso. 
Tutte! Domenio 















difila il pubblico che 
d'ora in poi non pagherà qualsinii 
debito stato fatto dal suo figlio Ctcco 





‘genio 1871 
‘ovanni di Varallo, 


St RICERCA 


pel 1° aprile prossimo, 
an) APPARTAMENTI) signorile non 
sinmobigliato, composto di 14 0/18 
compro al piano terreno q.al 1° pi 
mobile, Riforire in vin Sì Filip 
iano 24; 


CASA DA VENDERE 


dell'inno ‘reddito di T; 3200; nol 
centro di Torino, col pagamento dell 
ptzzo anchio A sore. Rivalbersi per 
seliarimenti allo; studio. dell no 
cav, OPERTI, via Doragros 
























Da affittare o da vendere 
AL PRESENTE 
milampiliiocnio Gi 10 lavi 
RENO 0 masitatna solteoaco 
FE colti, di 
tante tra quan 
Dirigersi in 
piano dr pres 


Di'affitiare al I° aprile 


due camere divise in tre, e n- 
giup, ALS piano, vista. in istrada. 
Preteo' rimestrale 
gori via Bertolo, 
i 
RICERCA di cenno 1a- 
Yoranti, per 
fare 0cchielli (Bottoniere), 
Jecapito alla fabbrica di famx-cols, 
via'Ospedale; num; 4, piano 4°, 0 
viaedella Cornia, N. 26, pino 
Tono, 76 


CAREÈ BORLIE DI SANIT 
VINI DI SPAGIA stu 
FOGLIE DI CSCA aroma 

TRIFOGLI, 


OROGHERI 


Da'affittare 


Otfane, casa già Ardy, 
Boiteghe, vtiolgi, Sor 


Arnosto, 


ressa Tal Conisolat 
nelle vio Giulio 


i 
BT 


Da affittare al 1° aprile 


Sei camere, a nuovo, al! 1 piano, 


convganzina, Derngggoa, N 7 
snc Vasto Sar St pat 


al porticato în detto vicolo, 47 


(N, ) 
OTO A A 


GUARIGIONE 


RE 


ce 


SOCIETÀ 


VITE DE DA) 


Si prevengono i 


ANONI 
LA 


Ì 
| 





Dj 
Hi 





signori Azionisti 








renze, via S. Egidio, N. ‘24, piano 1° 
Marzo p. V., a mezzogiorno. 





Presentazione dei conti dell'e: 





uscenti d'ufficio. 
Nomina dei 
lancio 1871. 





indaci © supplenti, per 


Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
Firenze, addì 17 febbraio 1871. 
Il Presidente del Co 


| 
| 
| aio di 50,000 lite, nodi 10,01 
| £000 lire in oro, e vari altri inferiori. Oitre ai premii, a 
pazio ddi soli 21 anni e mezzo circa, i Portatori di questi Ti 


5 lite all'anno senza deduzione : questo iliteresse lo ritireraui 
zia Finanziaria Enteranzionale di Toriao. 








| Pagantoli tutti d'una sol volta, E. DS, cuta, con god 
Pagandoli in cinque rate mensili di Mo 8@ caduna, E 
se dal giorno della liberazione del ‘Titolo. 
‘tte Estrazioni avranno luogo al 1° Masiio, 1" Luglio, 
Fe 1° Gennaio di ciascun anno. 
Al 1° Maggio e 1° N 
Iivolgersì all’Agen 
pe via Ospedal 





ter 





















29; PINO n 









Compagnia Fondiaria Haliana 








Si avvartono A signori Sottoscrittori della Campognfa Foldinità | 
che Îì SECONDO VERSAMENTO di L. 30 è da ‘eseguirsi’ dal 
#5 febbraio a tutto 11 5 marzo 1871. 

Il TERZO VERSAMENTO dì Ly, 18 dovrà farsì dal ® 
n tutto 1l 5 maggio 197 

I detti voreamenti devono effettuarsi piesso lè ense medenime 
ed incaricati; dove ia' avuto luogo/la sottoscrizione. 

808 U. GEISSER e C. 


PRESTITO NAZIONALE 


AVVISO. 

Volendo assecondute alle ntmerose domande che ci perrengono  giornal- 
meute da tutte le parti del Regno, per prender parte alla Emissione 
di titoli n premi pér categorie sulle Obbligazioni del 
Prestito Nazionale 1888; la Ditta emittente è venuta nella de- 
terminazione di tenere ancora nperta' la '‘sottuscrizione noi giorni 23, 26, 
37,25 febbraio e 1 e 2 marzo prossimo, alle stosss condi: 
zioni e facilitazioni spiegate nel Programina 15, geimuio n. s. 

Coloro! che desiderassero: prendore:parte' alla Bottoscriziono dei detti Ti- 





prile 

















Phi Bi Denain7 


Ì iang:farte 


Riga 





vendere: presto 
YAN Provvidenza, No 
4, pi Gli 





toli; che concorrono in compattecipazione com 100 numeri per; Categorie a 
tutta le estrazioni, dovramni rivolgeni, o/direttomente alla ditta È, Gia 
qhetti » Compagnia in Firenze, o presso i suoi’ Incaricati nelle provincie , 


V| e pagando Li 20 por il 18 "8È'#ersstnenti ritirsraano una ricevuta , ché 
il sar 





li sarà cambiata col ito) 
zione 15 marzo 1871. © 
‘A maggiore schiarimento di ‘quelli 
mediante pagamento di solo L. 10%-ri 
tegorle, l'Obb) 
N. 17 coupona semestrali di I, 6-40, © in'tenpo utile per poter concorrere 
auihe {a periulare alla rosima ventura estrazione; 
[n ‘Torino la' sottoscriziorie rimane aperta. pre 
pil Ferito Ja sottoscrizione rimane aperta presso la banca, CARLO 


748 


‘entegorte; prima della prossima estra- 












La ditta emittente E; Giachetti © ©. 
via Ricasoli, N. 8, 





Al 1 marzo prossimo 
avrà luoso la 9' EFistrazione'/ del 


RESTITO ... CITTÀ. BUCAREST 


e saranno distribuiti i seguenti premi, cioè: 






| Sottoscrizione a questi Titoli da lire 100 caduno. 





vembre vi sono premii da 100,000 Mre; 
a Finanziaria Internazio 


.É—————_———_—__—_ smesso 


MA 


L REGNO DITA 


, Che per ‘deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione, viene convocata l'Assemblea 
generale ordinaria di questa Società nei suoi Uffici in Fi- 


. per il giorno 29 


©rdine del' giorno. 
Relazione del Consiglio di Amministrazione. 
Relazione dei Sindaci revisori dei conti. 
ercizio 1870. 
Nomina di tre Amministratori, in rimpiazzo di altrettanti 


la revisione del Bi- 


Il deposito dei certificati delle Azioni. che a mente del- 
Tart. 26 degli Statuti sociali, deve essere fatto 15 giorni 
prima dell'adunanza. potrà effettuarsi presso la Cassa della 
Società nel locale suddetto, e a l'orino nell'Ufficio della Società 


nsiglio di Ammini 





D. BALDUINO. 











lrimbors 
toli riceveranno Dinteresse di 
1) Suiza spese dall'Agen= 





uito dl 1° genio scorso. 
#09, con godimento di În- 





1° Settembie, 1° Novembre 


le di Torino, 
GAL 





nohte. 


Dal affittare | 


AMoggiG i 48,10 camere ta 
peziate 11.9 pito, " 


Alloggio palshettotoe tappe» 
10 camere con, 


sato &niovo, da 7 





e alata Mantabell: 
Da vendere‘o da’ affittare 
# due orv.dalla ‘stazione di Biella 
con ital ‘cazzozsabilo: do grate 
dioso fabbricato per uso manifattura 
con mote: e trasmissioni della forza 
oltre 60 cavalli; per. la condizione 


dirigersi ni fratelli Gal 


Torino. SE 





Da affittare pel 1° aprile 


scuderia a due piazze con 
rimessa, fenile e l'alloggio pel coo- 
chiere, fu viù Passalacqua, N, 1.669 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
‘ai senso dell'art. 14 cod. proc. cio. 

Con atto. 18 corrente febbraio 1871 
dell'unciere. Costa,  Ergonnet Gio- 
vanna del vivente Augusto, vedova 
di Michelin Salomon ‘Paolo fu. Da: 
niole, residente in Mar si 
tata, ad ‘instanza. di 
atauta fu, Giovanai 
Bobbio-Pellice, a_ co 
tribunale civile di Pinerolo per l'u- 
lenza dell'aprile 1871 prossimo 
venturo, ore nove. mattutine, olide 
dare Ja consegna dell'eredità. del fu 
di lei marito, e procedere alla divi- 
sione della medesima, 

Pinerolo, 22 febbraio 1671, 
766 


























BEL CANALE CAVOUR: 


ANVISO. 
Percnorma di tutti quelli che possono avervi 
che l’astiutta ordinaria dei 





OOMPAGNI 











interesse, sì notific: 


Cinali:della Dora Baltea e della Sesia, e del Canale 
ione delle opere annuali di 
iorno 





Tavowr, por l'esecuz 
spurgo 0 di manutenzione, avrà luogo nol £ 
di ‘sabato 4 del p, v. marzo, ie sì protrarrà di 
un n 











IPorino, 24 febbraio 1871. 
DA N TSTERAZ 


Scuola del Ragioniere 


7 dell mattino Sl comincierà dal Prof: 
piano 9°, iù corso di 4 esi, che coui- 








It) di marzo, alte. or 
PIRA, portici di Po, N. 
Diondelà te segiienti Mai 





‘amalaniuo' jukito senza’ ritorrerò 





Aritmetica ragionata, da /sciogliore 
all'lgebia è ni logazitn 
Partita doppia, mella quale 








valgano; tutti i casi possibili nel com- 
‘e noll'agricoltara, E per unire 





















sieslo, nell'Imtudtria, mell’am 
Ja teolica alla pratica dello dperaziont, @ formarsi dicl tempo stess (uno 
tile Gpistolare breve, chinto sù italliio, si darà luogo (nd uma serio 
Îottero, nelle quali i‘medochni ente? trattati; Banoa, in 
tutto 15 sue fvsî e in tutte lo sue ‘Relazione del pesi, mist 











monato, produzioni, e debito ueiicipati nazioni del 

‘Atti (lol commerciante; i diritti e lo obbligazioni ehe no deriv 
Onorario L. 12 mensili. 

non riconoscibili | 


DIAMANTI: «ez 


ide assortimento e fabbrica di Bisottorie in imitazione, Argen- 
toc Ed Oro, Indoratara, Inargentatura ed Ouildatura. Specialità di) 
Pietro imitate © geuerl por Teatro, Iuftuità di articoll ‘per regali: 
(Chincagliorie di lusso, Novità o fantasie estere c nazionali; a proszi 
|ioiteratissimi, — UNICO DEPOSITO dei rinomati Rasoi di 3. 
Alexandre ‘di Birmingham,. garantiti [nfa]libii ;/al prezzo] 
(dt Ilro (8/11 pala con busta» il 


Torino - tr!" PANIIETTI, Portici dll 











I 

























la Piera, 22; accanto Ja Birraria - Torino 








AVVISODI BD APPALTO 


PER JPESERCIZIO DEGLI SPETTACOLI 
dei Tentri di proprietà della Olttà di Torino 


REGIO E CARIGNANO 


durante il Quinquennio 18741876 











11 Municipio di Torino volendo procedere all'oljpalto degli spettacoli l'opera, 
GALONIO Gela tagione di Carnevale: Quneestma del Heatro Regio, e 

li Autanto del Teatro! Carignano per l'esercizio quinquennale 187 
1 1878-21, 1674-76 0 /1875:76, ne ha determinato lè condizioni 
ti ici la apposito capitilato salle basi state approvate dal Con- 
siglio comune fn gola del 4 gomaio tf a È 

TI detto capitolato si trova ostonsibilo nell'ufflio 1° della. Segreteria di 
IPOtO e Argentina di Roma, Coninale di Bologna, La Pergola ed il 
Pagliano di le, Cardo Felice di Gonova, Za Scala di Milano, San 
Caflo di Napali ; Bellini di Palermo e.in Fenice di Venzaia,, come pute 

i Wkzi del Consolato Italiano n Trieste, i principali Editeri di musica 
0 le Agenzie tentrali delle divora0 1 

La sovvenzione è stabilita ju liro 80,000 anti 
chi (144); on compresi! $.rinervoti, n6 gli esenti di 

tatuito dell'Orchestra civica (L. 96,000) e della $ 

ente. dal Mobicipio: (L. 20,000), per ciastuna stagione ; d gli altri vantaggi 
tenoriszati cogli cueri corrispondenti nol cspitolato ; & Îlî dota. restato, 
ferma: è costaite, la delibera dell'impresn, vert fatto: dalla Giunta municia 
pale'a favore di chi presenterà ioté: partito, pet 14 prodizione dagli 
Apettaoli, nell'interesse: dell'arto inassima dignità dei detti Toatri;} 
‘a la più solida guarentigia per l'ssesvanza. del contratto. 

Tie offerte dovranno essere mmita dei rispettivi recapili, © presentate in 
‘pieghi suggellati all'Uftizio del Gabinetto d laco prima del 20 mese 

i Sarso brossimo venturo, previ nu doposito a farai nell civica, Tesoreria. 
Ri lite 15000 in denaro od ‘in fondi pubblici dello Btatulal portatore ed sE È 
valore iu ‘corso, a garanzia dell'offrtà. | 

Gli aspiranti non domiciliati: fn questa città doytanng,aferri u 
rappresentante; muito di: poteri, compresi, quelli:relativi alla cauzione 
terminata dall'articolo. 46 del sorradetto capitolato, edinlla stipulazione 
dell'atto. 

Entro i dieci giorni da quello iu cui 
so i o Van afro, dovra ig D 
Îativo contratto, colla contemporanea attuazione del\depfiita persa; malle- 
Veria determinata dal capitolato iu lire 40,000, riservata|ul Municipio , 
Sito di mancanza, l'eserelzio di tutte le suo azioni 6, ragioni a term 
logge. B 

‘Torino; dul' Palazzo civico addì 20 febbraio 1871, 

II Segretario 



























auinnio, altra la' libertà doi pal- 
amento; Il servizio 
di Dallo, dipen» 



























sarà comunita] all'inipreaazio 1a 
li prestarsi allo sfpulazione del re- 















|: FAVA: 









CARTONI SEME BAI 


Origizizii annuali delle migliori qualità: di; Sindehiou a bozzolo verde, 


Presto OLIVETTI © NIZZA, cambin-yalute, vis, Sa 
Maurizio, N; 9, Torino: 498 


NEGOZIO DI CANCELLE 
di Lo. Lacroix succ. F' 


vin ‘Accademia delle Scienze, 
Per cisitone del’locate sono inlliquidazione con graudo 
oggetti di Mantnaia:e di religione. 


a 
CANPTI-CANUTI. 
La Casa iaglese W.SANDENS vi offre un Comelico Chwhico (Cosmi 

ique Altre der Garden) Dainto nulla compo 

ri tanto e per sempre 
"ire Gaztagno rano o nero unire primi 
‘pericoli. Non sporca! né pelle, nè biazcherie, la sem 
Là aubilo il colore. desiderato (eletti 











































i 
dii capelli che 
la barba sl 



















"sare ‘Anche {n viaggio. Ogni a 
A Dr 
rina. 














